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LA. FINANZA. 
. dei paî tìto' cotisérvatoria . ; 

hi diohUfAnione,' fatiA dal minis,tr<oj 
QioUtti' in Senato -.̂  Ma, qaal» abbiamo 
ao'oéh'D'étb''ierl —• deva averé fatto di"!*-" 
zaré V oap'elli al jìlù tìalyl^ fra '̂i vootìiii! 
funzioaari qhn, formacK} ti Senato,, „., 

XSgli ha avuto infatti l'^ndaóiiii ih 
proolamareolia don vuola le-tane oasi 
detta a larga base, e óho prefiltiBbe 
d'agaai quelle i'inpoate' ohe, oolpìgcóno 
cl̂ i ileilia,. ossia.j xicohi. 

CkdQoaa vuoi .dire, Infatti, naa. tassa 
a larga base f ' 

Vuol dirò uba taàax- cho oòlplaosì Aon 
g i i i poohi ólie hanno 'quattrini, iaa'là, 
ifoltitndine oha lia appena il neqaagàclo; 
quindi una tassa non. sugli oggetti di, 
JilS3o,''riseTbali ai ricchi, ma 'sugi! 'ag­
getti ^ di j^ftina nécesiltà olie vsligono 
óóiisdBiW dai .poveri. ' 

.Ii'jilealijidl una tassa a larga .b^e 
è unA.tas^a sul panoi .Intatti.- non o'& 
ne^aitao ohe non iis inàngl, e tatti 
quindi la pagano: i la non esiste una' 
tasBSt'più orndsle, non' iolo,'̂ niB più in­
giusta di questa. 

Infatti am famiglia di pareti oonr. 
sama — noA' maogiando altro —' iei 
uliiltigranimi.''di P&UBÌ una famiglia' di 
rìoeiìi, ."ohe gì. nutre di. bleteoòhà,' di. 
doloi, di delioatpiae, ,(s che bave qUimo. 
vino, appeo^ consuma nu pBninu.ap.ar-
sona. Sioohà'la taasa sul pane non'solo 
i pagata dai pdveri, non rneno dei rio-
ohi, ohe già sarebbe'ebormej ma, è, pa-' 
gata dai poveri tre o quattrq volte pii!|; 
dei ricchi 1... > :. • i 

Per 'ittOlti'ftttni la atampa iiboralS'Ua 
grida'tb"èhe' le tasse ' devono ' rispett'dre 
li ^ncó néceasario, '.colpire moderata­
mente )'agi^tezl!a,,e, ,tàgliare,,ro!iua'ta;,' 
mente'nella ricohc^Ka.,JB, olire la ra< 
gibné dì'giustizia eid'nmanilì, ne alle­
gava un'altra': ohe sieoòme i'riccUi hanao 
sempre in lùaàó .il goveipó,. ^naódo. il 
peso delle tasse cadesse per Ja più-gran 
parte su loro, . ci penaetebbeio bene 
prima'di buttar via I dsDari-'dell'erario, 

, Ma') I grandi ecònoiaistl donsérVatori 
si sono impennati, ed-ba'nuq'dimostrato 
—- a modo loto — o.iiei.lè tas?o prqgré^i 
slve sono nooiveialla pubblica' ciiiaheKlia, 
()lie,''sono'.inattuabili, e non sappiamo 
quanta'aWè'òOsB.' ; . : • . > 

Ora oijoa n'a.m'ii^'^t'rò'deì.té'sara, ohe 
non è mal passato ippt un,.Bnai'òhiq(>; 
0H9 gode una riputazione iucontesliata 
dì intendersi del suo mestiere; e ohs 
viene In pièno Senato a diohi^iateohé 
lê  tasso a larga basa hanno' fatto j) Ioi;o 
tempoi il ohe bjspgna fat. pagarsi cìil 
Da ha, 1' 

f ahlo è vero . oha le idee buone' e 
giusto camminano malgrado'le opposi­
zioni Int'ersssatè od ignoranti. 

Za.attesa.dei fatti, r .̂llegijiaKiooi frat> 
tanto per le' idee ohe l'oq,.Griolitti ya 
'svolgendo, é cheSono assai più liberali 
jtioo aoio di quelle ohe in 'lai potavano 
sospettarsi, ma di quella 'di certi .altri 
liberaionì, ohe, (0 aom.bat):ono. 

Anzi si comprende oggi anche . me-, 
gl'io' ppr'ehè questi signori'non.voléiiBero 
Dooc'edete al n^o'vo ' ministèro ijeppiir'o 
un giorno di aipettativa 

•Volete u'.i elegante campione di ' Sa-
pol gratis ? Mandate cartolina con pL-
posta alla Casa Bertelli, Milano. 

DUE MILIONARI 

Si. patio tocèàtemaara dalfara'étioano 
'William Ael;or, .che muti lasgìarido lina 
fortuna yatnt^ta a 750 milioni. 
.'.Il, ^aignot' di' Yarìgny i\ ,ptopoaito del 

téstunsouto ' Aator, tioocda coma • quei 
milioni fatono amnjBssalii. .' ',, 

Il primo a oomlnolare fa.il.'^^n^ré di 
•William Aator Ioha a'vo'véi'foMjt'ò a 
Ke>v .York un mpdesto negóaio ui pel-
licoerie e pelli. 'Tcóvò modo di avere 
la insrcaqzia in abbondanza e a buon 
prezzo, mettendosi In rappotto oon Pe­
ter Smjth intrepido oAopJatore di ca'' 
stoii sìillé rive del.San Ldroozo 0 del 
gl'anici laghi.' . 

.(^uan.do'lo Smith,' divenne,..poolp^ di 
Astor 'doatln'uA ii({,'ave'?^ peKfaàgVi' in­
diani n.iP.ui.i.dav^ i'n con;penao taVaooo, 
6toffa,.'.eopert«.,... i, ,, i, i, •. ,. ,'1 

Ke^toato, ìiduo amioi furono riocUl e 
Im'plegarado .i^loro danari ai,oomperatal 
dei tetr<!ni, 6. Astor, piena di àiltfttia-
dell'a-venire ì.di No^ 'S'olii,' 'booipecòi 
v'aBtei'.plagho"all!oveat idi. New Xatk-
essendosi lOsoi .conto della . legge ohe 
spinge le capitali 'ad iograndicsi verso 
l'ovest. 
' Lo Smith, preso ' da iiiiillacdniB reli-

gioBti, presto cedette ogni' suo uverò al 
ll^lid' Òerrit ^mlth e ai rl'tird a morire 
in''Unii madeatn fattoria. 

,Gerrit Smith' alla tèsta d'iin iniraenpo 
territorio un po' pili lontano da New-
York, non troppo facile,ad ees'eVe isti-
lilizato. Spesa 'ben'presto 11 suo capitate 
disponibile flnehìi trovatosi al vorde,' 
sórlssG al 'Secchio Aetor.'Questi gli''ri­
spose che lo aspettava : pranzatijno in-' 
Biétóè; AatAr patio'-dei. diflé'.fi''.paMÌ a 
oui'sièra •éullb'"priina' tro\>atO'cori Peter 
Smith' qUÀ'ndb "oElri(!a'iraua"salle spalle'i 
rotoli ,i\i pelle cher ricevevano, poi disse 
al, ano .ospite: 
,• —-;,,ilnèùe vi occorre .del danaro. 

Quanto? , ,-
— 250, mila dollari (un milione J2DO 

mila lire).' , ' . , 
,' ]•—, in una volja sofà'/,,, 'E. subito?.„ 

'—.A'a'so/ttH«méal:'a,.j 
—̂, Sta'bene:, domani li ayréte. • 

....Aatoi" mantenne Ja. .parola; poohi 
anni dopo &errìt'SinitV p̂qtà 'rimbor­
sare il,forte,preolltó; egli, pure'era,di­
venuto ijas^i riqoo, ma come suo padre, 
proso'p,r,éeto'In dipgnto I suoi milioni. 
' — Sono'divenuto ùa agr'atió, disse 

egli, e pen^p g'hè ogni noì^o 'abbia, di-
ritìto d|. possedere unĉ . Ifattoria, " e ohe 
nessuno debba avere di più. ' 

Nop pja .flomo,, dOi oppoiare delle 
tewio ffàzé. inotterle Ih pratica : distribuì 
Ili .l'eg'aio'gran parte'della sua fortiino, 
o,qaat^to aUó',terr<i,.̂ iiopo la gnerra di 
sspesslqne,, vegùi' ' Irernflà fattorie ad 
aitretta.nte v'ittime della' .guerra civile.' 

I|, jigtio, iij. ÌA,Ì3tor, nf)R, ora 'però im­
bevuto .delle., atosào _ tetir'î ^ egli, invece 
in y'ita sua .'raddoppiò il capitale la<ic:ìa-
togU, dal padre e,morendo 'laació alla 
ved.oyà iipjj .più 'di'So, milioni ai,ljre; 
a .clascqpa delle due^glie, oiroà altr'et-
tanto 'fi ,lj',g'rq?so de,lla,B08tànz'a'̂ ' costi­
tuito .da, 5 0 6 qantinftvà di'miliom, al 
Bgl)o'màspli,ìb. ", 
,Tloc'o dùnque'Irj^jjli Astor , e gli 

Sóàjth 'dî b.̂ lgtèmi npp'qstj/che per stra­
nezza,del. ,̂ ,̂!;lìuo h^nno' 'una ' inedeslma 
origiije.'^ètttie',gli ,nni ammassano mi-
lio'nlî , e. fqndànu, quasi una dinastia di 
'ip.llipnarl, 'gli' altri,' soHiabciati aot'to 'il 
pesp'd,ei loro milioni, li ^di'sttibiìjspono 
a ,pipnî  mai/i,aire migliaia di' lóro si­
mili qli», sono in bispgno. ' 

La morta ti! un clericale famoso. 
,Le sue opinioni in fatto d'istru-

: ziona. 
É morto, in questi giorni in Torino 

il duca Salviatl,"un clericale più cleri­
cale dello"3tiesso P i e IX e di Leone 
•sai:- ' • 

Di'lui si narrano vari anodotti pio-
canti. Erà-fàbioso'psr i suoi'paradossi, 
Ndta è iiecessairid dire che ora un ac­
canito ,nemioa.dell'Ì6triizione''obbilgato-
'rla, Como -ógiri' fedel' 'clericale. ' ' 

•'«CHi sa', .leggère' — 'soleva ditp 41 
duoli'— 'à'^'er metà salla'Viatdella per-
dizidne; chi sa leggere 0 eocivere, poi, 
'è già alle pô 'fe 'de)rinferDi.),i» '• 

' Sarà per questo che egli ha lasciato 
un legato testamentario per unì messa 
quotidiana per l'anima sua; ma . a dir 
veto non ne avrebbe avuto gran bisogiio 
8tau4a alle sne teorie sulla coltura^ u-
mana. \Eìocone;uu;saggio: 

IJn giorno ai bisticciò col suo came­
riere, il quale ebbe l'ingenuità di ri­
spondergli: 

— flcccillenza, slamo tutti uòmini. 
Il duca, pieno di ira ed acceso in 

volto, csoiamò oon tuttft la forza del 
SUOI poimoni: .• ,\. •,. 

— Crederesti di assontigliarti a me'/ 
Saresti un imliBqìlle.,, . . 

Il oamsrìers. di l'jmaDdoi 
^ Non ne dubito,.éogallenza. 
Il duca Saìvìatl si CÎ IDIA snblto, ed 

Invece di licenziare il ffunetiqte. perula 
sua .)mpsttineazB,,gli regalò nn testone, 
vaie.a diréaìroa una l^a e eessànta-
cinq^us centesimi. - , 

Il oamerlers, rimase cgme la ijglia di 
Lot e da quel giorno si convlnée che 
non s\ uasomigltava affatto al,Bi>o,pEt-
drone. ., . 

- , t - > - t - i . 

' UNf ALTftO RICÌATTÓ 
Al pr incipe Bi'àcupMciht . 

, Al prìncipe, b;Ìe»éalóbCp!ÌcvenuoUn'ftl-
tra lettera .(QÌBafc'oria, «ne gli iatiii^ara 
di far depositare'SOO mila liUq. dietro^ 
il monumento di Paolo ili in San l'ie­
tto.. 
.Consegnata la lettera alla Questutà, 

fu ordinato un appostamento. . , 
Il .principe Odei)calohi mandò nu suo 

domestico a deporre nel'luogo designato 
un plico di carte inutile 

Ad aspettare gli autop del, rioàtto fu* 
tulio mandata sul l,uogp due guardie 
ttuooate da cappuccini,. 

Due scacoiui, ayeudo trovato il plico 
mentre apazzavanq là chiòsa, lo porta-
tono in, saorestia, perohò predevàno si 
trattasse di roba smarrita. 

Pòco dopa i falsi'oappitòolpi piombî -
ro^o addosso ai dà'e^caeoint à |i;atre-
starano. 
. .Alla, sezione di î . S. vanne .rioono-
scinta l'equivoco e i.costódi della chleiià 
furono enciito messii io liberta. 

UN INNO ALL'ALLEGEIA 
cantato da Emilio Zola 

' L'altro %iurao a Sooalix, in'l?ranoiB, 
ebbero In'ogo delie-feste letterarie alle 
quali" preso parte - anche Emilio Scolai 
e questo potente sDriUore,'che'in tante 
opete sue è coslgrandiosamepte serio e 
terribile,'ffoe un discorso, di cui il brano 
più tinsotto* che tutti i giornali .di,Pa< 
ligi riproàaoono, è an inno'pieno a sponi 
tatieo alla aliagria: '• • 

— Ah !• l'allegria ~ disse egli.—. la 
santa allegria che non va mai scompa­
gnata dalla' bontà ! Kssa veramento è 
la forza.della vita. Io so ooma sia fuoci 
di: moda g Hdicolo il iiii'o appailo lalii) 
vecchia alleg):la francese: la gioventù 
dell'oggi'alzai'le'Spaila e rispoudei ooq 
abbastanza buon senso, che non si può 
e.'̂ sere allegri quando non si hsniia ia 
regioni; per esserla. Ma avviene deli'aU 
legrJB oiò che avviene dell'amore: bi­
sogna amare eH eissere allegri'p'cit oom-
proudere. 

L'allegria è l'aileggeridaento di tutto 
l'essere, ,6 lo" spirita chiaroj la mano 
pronta',' il' 'coraggio .fi-anoo, la blaogùa 
laoile', le ore di soddisfazione, anche 
quando esse scino cattivo. '&•• un .fìatto 
che sale dal suolo che ci nutre ed;6'il 
succo di tatti i nostri at^i. 'ki la sa­
lute', è il dono di'noi stessi; è la vita 
accettata nell'unica gioia di essere'a di 
agire. 

.'Vivore'ed osfserhe felici.l'Non vi. ha 
forse altra saggezza all'infuotl'di questa. 

Io, peto; ne parlo col 'grande ram-
tòi&rioo di an- uomo che non ha'punto 
la fami! di eesero iillégro.Ne pirla dosi 
come un sbfiet^nte pari", della guari­
gione: ma vorrai ardentemente ohe la 
gioventù ohe creane, fosse allegra e sanat 
Io non mvrei che la scusa di avere 
molto lavorato, colla passiona delle forza 
della vita. 

SI: io ho amato la vita, per quanto 
nera l'abbia dipinta. £1 quali montagne 
non si- sarebbero aolievate, ae.cGllaféde 
e col lavoro ai possedesse unoh'e l'alle-
gtiat... . • 
' Signori I poiché qui non vi hanno ohe 

dei poeti, ci apprendano dunque ossi 
l'allegria, la boutà e la bellezza, ohe 
•fanno vivere I 

La lagrime d'una Madonna 
Scrivono da Osimo al Diritto oou la 

data del 18, corrente: 
'Àesistlamo da tre giorni ad unoapet-

taccio oha oi fa vergognare di essere 
cristiani. 

Nel nQStrp territorio, a Campovallo, 
è una chiesetta ignorata dalla maggior 

[iarts dei-ntiBtti 'oónto^ìai. "In- qaslln 
chiesetta un'immagine) IIJIIB Madoppa, 
stantio a quelli ohe 01 cl-odon'o, ^nU», 
liet^a lajiiime, gira gli'tjoohi. ' ' '!'•-

Ita- voce,, tnessit' in giro, npq sappiamo 
da ohi, si .0 spàraa'ìn un l̂ iflouo, u.mi-
^lìbia di perbonédonOBccorseeitl Idd^ó' 
delloi8pii|!(3iM)/0i Naturalmente, noni «tono, 
mancate offerte di dora, ,tel,a, danari.' , 

b a Osimo,' '(la LoteH:ò, liti ' Rechnati;' 
GasteISdafdo, anoorrono' credenti e ou-. 
riosj, Q,̂ jil !uo||0, politamente desa^tq^ 
oggi è oc îupata da deòiùe e decina dì 
carrozzo, e'st'vÈUàno'écbiA''ae^i) n'óii' 
dèi seaqlo .^i)cimaa(Aio, ma dei titmpi 
più anpetatizlosi da} medio evo. 

L'autorità' ecoféiiàktida' 'sórtidò, 'é' 
nom'msfiale^a^r^ataifbde al.mìtaispiD:! 
ma, perohò 01 ha il situ, intiores^a,. 
tiene an ptadeata riaeibò 'è'tiàaia fa'té,' 
L'antorltì polilioa poi tiene il eaooo, e 
manda i' eiibi daminferi fl oianCensr 
l'ordine alia porta della chiesa, e ad 
asciugar le ja.Qrjnte alla Madonna, 

Perfiuó'iit.ridbiiti di beton.aenga. de-

Slorano questa oooiEnedia, ohe dura già 
a troppo tempo.. 
Speriamo «he)ji„,9la aU'uItirào atto, 

IL PARAft|lip,^ PORTABILE 
I psricoii dell'̂ loUtioità tavadenia 

1.,'elstti-ioiié., colle sue mapcbino e 
coi suoi Sii, ,0'invade da ogni parte; 
si preveda li giorno in dui, t!ell« graniti' 
città manifatturiere indust'tlall e ootii^ 
merdiitli,'nan si vedrà'pid'il oiela'so 
non à'traverso-'una'spsoìe. di gr&tlq-
data fermata dà''fili ' inorooiaatitji.' ift 
ogni senso, 0 dentilo al quali'galoppe­
ranno delle forti oorrsóti elettriobor >' 
oui contatto può'costare'la vita. 'n 

-Gosl'pnre 1!'sottosnoto diventerà un 
tale deposito di elettricità da non. po­
tervi scavare una 'buca o, fata peno* 
trare uno soalpRllo,!senza grave péri-
colo. 

'Non é'dunque da meravigUafsi oha 
un elettricista di Nuova York, ti signot' 
Delany,'abbia pensati) a fabbricate dei 
patafulmìni^ pott^'tili per nsoi delle pet-
gene ohe paesegglano is&latitmodto, 
' ' Ecco in che cosa .consieterebbero 
questi parefulmini. M 

Alcuni fili di rame robusti. e sottili 
si distendono lungo . tutte' le, membra; 
del «. paraCulmlnatq »; si );iuuiscon,ò 
ad un filo centrale' disposta luogo .la 
schiena, e che termina, in. basso.sopra 
dei talloni' a)Stalliol„,in alto.'Bopra ttoa 
pnnta d'acciaio Ejcnminato.r posta 0 sul 
oifppOllo 0 all'ostremltà supsriqre del-
deirbmbrollo o.del parasole. 

Munito, di questo appareocbio,. .ohe 
fata rassomigliate i|., • parafai minato • 
ad un' Soldato -ptu^slanO'ool .Dispettivct 
elmo comunicante, senza' 'inteEruziqne, 
coi.chiodi .dallo stìarpe, ognuno, potrai 
non solo .trovarsi a contatto, ma ma^ 
negglara, anche'dei Ali periiorai da cor­
renti elettriche, alla; sola, condizione 
che le suole delle :saarpe Donsibno se..* 
parato dal suolo da Una sostanza iso-
latrica. . I 

forse in un tempq. più. o meno ,l.qnr 
tano; questo curioso .sistema d' para­
fulmine .é destjtiato a d^yéntaira il. < va-
de,-roBottm » di ,liitli gli in'gegnqrl, 0-
p.sriji,,Impiegati |Oha layóraiio .in'.gtandi 
offi,cloe elettriche, .dove già 6 ..rjgofo. 
samento presòri.tto l'uso del gnanti'.di 
.caoniobouc,. .. ' 
' . 15' dii [potare che gli.aooideati cau­
sati dall'eiettrioità, stanno' per diven-
taro nna spooié di pericolo ,:;ocia.le, A 
Nuova ^otY in un sqlo. nnno.,vi'?qnó 
.state duecènto, persone '.ucciso al so'lq 
contatto di grosiji. cavi .entro J quali 
circola la oorrente elettrica. 

SU è che questa potente forza « fin 
de siede •, vi giuocii 1 più straìni tiri. 
Non riesce, per esempio, ad accoppare 
un delinquente, benbhò sia adoperata 
in propptKiobl grandissime; vi aiiimazifa, 
invece, in proporzioni d'iutonsità assai 
minori,' un pacifico iip'saoggoro 0 iin po­
vero oper»,io. Un caso disgrazia'to di 
quosto genifra sì àbbe an' paio d'anni 
or aonó al te,ati'o Dal Verme tli Milano, 
dovè nn opefeio, avendo toccato dn ilio 
caribo di elettricità," rimase fulminato. 

'E jioohi' giorni addietro, a Chicago, 
mentre Infunava un temporale, nn-im­
piegato della soolotà generalo dei tele­
foni parlava con un abbonato, allorché', 
d'un tratto, una scarica elettrica, en­
trata per effrazione per la vi'i dell'o­
recchio, lo fece stramazzare 'al suolo. 
Lo trasportarono a casa privo di sensi : 
si riebbe, ina l'infelice aveva petdntò 
la ragione e gridava inoessailtembata : 

• 'Vial vìti!(ia»!i6^di •Xxmfif.^^ì »' S i o a 
fu possibile cavami;-altro. 

Ben presto — dioè il Wf»<ef» Sito-
/ffoi'an..—. il povevatto an(r4,io,.agqi|ls, 
e mori tra violente onnvulttioDJ, j prafeifi 
rendo .sempre le stesseiipar<>j«i'i ,1 

Un'altH volta, a Nuo.VJjiYorlc, dar«iatai 
un incedio, nn ' pompiere avendo dirotto 
il '{tetto d'acqoa della saa ponipa\«ontrQ 
un cordone elettrico ohe oondooovA'i.uv^ 
forte cori'enta altetioativa a forte 'ten­
sione, et stabili una derivazione attra­
verso il liquido-e il pompiere restò fui• 
minato. 

Qiie«t|6ktif 11a^ifii'|agge,rltO al. dot­
toro Lià'iaasagjbS,'ptaftssoré ' aU'vi'Biver-
sita,,di Liuup, r.idea di nua inchiesta 
refatìva ai perieoK'ofae preiienta l'tlàt-
tricità i)si|4.gr(in/lj..(i|£j^j^e,,ai. modi di 
provenirla 'q via 'Jiò'òdao. 
•'I('|)rtj?^arà>'» si'dìrtge'colle sue- do-
meltitlà'à qaiiatli ittgagoeri e acienslaff 
poasoiid' avere,'àgio' d! studiare II.'pro­
blema. I 'gioriialt' franousl pubblioano. 
(̂ Ji'ista minato'[(HéiìtlQnatiq e ladano la 
iniziatica del cfaiaro ^eieiitziAto. ' ' 

', Amota. ,' - i' " • ../,: 
''Slàcoìl fatto'noliii'stia orcfdB'sbìnplU 

cita, A Stoccarda óti gfiovlnétlb diMìii' 
dio! ko^i 'ed' una fanciulla di tredioi, 
haunó óercato ta motte ' gst'tlttidosi 'nel 
flàmé'NeckilV. lia'f^ac^àlle, «tó' d«.m'6lt{ 
melti ràniànté del' slovinettaV ll'iof^ 
amore, a'qaétÌBL i'tà.'éfa già''ooljìAvoW 
PifSSBvano I mesi, e la colpa nellu'fad^ 
oiùtla non 'poteva "piti dascbn(te^si;'è i 
duè.dsllbararbnb'di fìnitìa con- la Vitti, 
Fùi-otii'• itovatt -J 'loro'"tórpl fréddf'.'el 
gocoiolantl, cqa'Httctti' Ì!Ì"!tb''itltimCliElli* 
bradolo, ' ' ' 

Abbiamo domandato sul oompassio-
nefole.ioa^o,' ed-labblsnib «!v,q[to! '̂qt^ti 
giudizi ; , ..;:,. ... • : ; • :. 

Un signore per bene d ' h a détto: 
• Badala ' ai 'ragazzi''quando .yoglidno 
aiidars,a'r&ocbtfIibre,iioll le tatù^hotìiii 
nei pi;à'tì,'0 oori-élidttBl dietro vi''d4Mn« 
d'aver fatto ^1! 'àoapadoionl'• diattì) gli 
u s c i i , , " ' • •' '' '.<.i " '..; 1 . i i .-j 

Uni dònnihef' netvdba hk"'esclàmatqs 
< Lei è quasi. invidiabile,^; lia'''pt'd'ystq 
nel -' stipremo ' epssl'tnb il '. supremo- 'im^ 
plessoI » . . ' ' ; ! , . ! ' ,.j. 

Uci-diosdfoha sentenziato: « Ecco tina 
giovenìii' che ha'avuto il frutto privn'a 
(lei'lior'e'», • • .••'..•.••• ,., 

Uno spirito fp'rte,' te!' ha - rispósto.! 
< Scco^ qna precc^citft 'ftn-de-siitìh. Oou 
qualche 'anno ^^l"plù, ' ini'-'ai 'sarebbe 
méjsò à viaggiare o';lei-''nvrAbBe -rloq^ 
miDOiato'''.' •' ' ' • ' ' '/- ' 
' ' £ un paicalug^a oùm'e fra'^Balzao e 
Boargst ce ne abdq 'tanti: '«'Béèq du'q 
vittime delle''bu^ie •oonvenzionaU'^ilel-
ramore. A quando l'amore libero?'»'' 

E, pottemmo continuare, mAdtte della 
tùaul pietose'h'ann'o'dbvutO'daraf fatica 
a se[iarare l'nllitnà'atratta'di quei due 
otit̂ pi' Binanti; 0 v' è' nn acooinpàgnamsnto 
di'-muta compassione dltìtra'iqoella due 
bare, ò" due' famiglio 'piàngano I ' 

' . . ' " • ; " ' . . . . , . ' ; . X • " • ' , • ' • ' . . ' : 

iM'&éalame. •• ., . ; . ;•. i •• 
, li' nltìtna liniieinzioae.'&pistìqaaa. .. .. 

•ji.Sono ipfiinting ,*afltó).ojsti.v«lii?tam-
paton, che,senza dabbioi faranno fiiro;:e 
a Chicago. ~ .•'••..' i . , 

tìuasti stivali (U.nupyo,.(!iinpce,i.fqrniti 
di yajyple .e di serbatoi d'Inohioatto di 
colori variati, tanno un privilegio epe-
ijiala. , • ' . . • , . ' • , 
..Quando, il signuia ohe li porta,,,v,«,5» 

spasso sui tnaioiapisde,. eB^ilstantpanq, 
aciasoun passo oho ,egli, fa,,,!' injjitipo 
di un industriale fabbticaiité. d.l, qua­
lunque cosa, sapone 0 ówcaólat^, "con-
seijve dì poroo ail'uiaioato 0 thè'garan­
tito puro. '.. •, 

So si è .'ivnto qata di. metterò, pe,llb 
jstifale sinistrt), tlfeU'insbiostfò ^ ipssq,"'e 
nello ativaié daslrb.daU'i'no'hwiiitq vé iw , 
,è faoila,ved,Br8,,l'effetto •b'!'zzaitq''ElC(l-
d.ott'q, da'iquéjta ;r'^qtóme;,pi,tiltioqlór.è;'| 
, . Nel!» eSfjiiiò;)) il !il4é,t]j[à ,^''peffaìito;' 

Si viiole, (ier esèmpio,' impedire ad 
ogni oosto di votare par il sig. 'f homscn. 

ili I.giorno dopo, gli ,̂ tÌYaU passeg­
giano, ,e qaando. in una città si vede 
scritto ..dappertutto, in lungo come in 
largo «IDhomsoii, canaglia, » bisogna es­
ser oieohi 0 di nn carattere eccentricq, 
per non fissarsi nel. cervello tale av­
viso, 
"'•Èil'ìtaliam avrebbero una buona 00-

ceilona di applloare la nuova invanzioiie 
aiùerioana nella prossima campagna e-
lattorals. 



IL FRIULI 

La data etorlea. -• ' 
24 giugno (1859). Railaglia di Saa 

Martino. (1S60). Battaglia di Giutazza. 

uo pensiero al giorao. 
' Il piaoeta 6 figlio dell' &mclt«, tua è 
mi figlio éùàtdtatd, òhé'iiti:o>!£ii' il pro­
prio padfe. ' 

., V 
La .gflcgo, Monovetbo, , 

•• - c S t • 
Spiegazione della aoiaradn preoedente. 

' COSTAMTINO POliI • : .'. 
„ . - . • X , • • ' • 
Per anilre. ' ' - ' 
Tra mariio e moglie in an mosiento 

di tener«Ma: - • 
— Gmramt, Butiif&sio, ohe >e io ma­

liosi, non ti «mmoglierasti pi& l„. . 
G lai, abbraaolandola'ooioiaoasia : 
— Ocoorre ohe t« loi ginrl ?... Ta 

daaqtte mi'drodl lanto imbeoiile?.. -
fenna e Forbiei-

: DALLi PEOyiSGIà 
U n l l M V a l l e ,<lél lÉ»é\., 'i2. 

' Per te ièliticl()iil!|)rDVinoialI. 

Il 3 .lugliop.v.avjrà luogo ̂ 'elezione del 
Gonslgliere nriiviooiàif. pe|'Kandàmenla 
di Ampeztv, I)a pei;aoaa béoe lufocoiata, 
rilevo ohe) avmo riguardo à' t̂utla le' 
alt[e„peceaae hapat^abiti. apparteneoti 
ai Comnm al quali gpefta ;la soelta, 1 
più addettati a rappreaentarll nel Con­
siglio provinoiale, Bt presenterebbero gli 
aTvoqati.dQtt.CI:iav<Biktt. Msrioui, dottar 
Mldi«le'13aoìrphia~'^,Nigti8, ad W notejo 
dott. Antonio Bonanno, l?tà questi tocoa 
«gli elettori di fare la soolta, però, a 
mio .̂ v.vieo, ,i| preferibile sarobbo l'av-
vooHto Beprciia-ifigri^ 

Il giovine fivvooato non ha b>.»oS''9 
di racoomandazìoni, es'aendq da tutta là 
(Jarnia, cqnós<iin,to, épecialipante> dopo i 
cinque anni da\dhéi esjróital'à sua pro-
fas^ipna, '.oomé igtel.ligente, attivo, ed 
onestpii . ".', - , " ' ' , , ' ' " 
; Badino gli elettori .>i «oo ' lasoiarsi 
aedarre dai.soliti iaggiraWri,' e. si de-
oidapo ad.eleggere uno tra i auindioatj 
Marion!, B^orohia o Bonanno. 

Vn assiduo 

R. Scuola Hormale femminile 
d i 19. P i e t r o a l N a l l » o a e 

I Gli esami saritti per la promozione 
allo varia olassi dei corsi preparatori 
0 normali e per l'ammlwiooe alla U è 
i l i preparatoria a,.allajl normale, a-
vrauno prinoipio contemporàneamente 
venerdì 1. luglio p. v,. alle ore 8 ant. 
e oootiDueianno ..nei giorni ^viocaasivi 
nell'ordine cbé verri, stabilito dal oon-
eiglio dei proiessori. 

G-li ,e«amì d'ammissIoDS alla prima 
alasse preparatar|a , oominòieranno, il 
giorno l i luglio alle óre 8 ant., OQ) sàgr 
gio di lingua ibilian^, 

Lo..glovanette,obp desiderano presén^ 
tarsi «gii esami d'j^inmissiónej dovranno 
t^fna domanda alia .Direzione dell^ 
Souola, unendo alla medesima: 
., a) .Certificato di moralità rilasoifitd 
dalla. Qinata oomuualo, 

^/Csitifioato medico di sana óoati.-
tnzione. , . . . , . 
' 0) S'ode di nascita. 

La domanda ed i doonmeùti devono 
esaere in carta da bollo ',da lire 0 60. 

Si avverte ohe, per dieposiisipne mi-
nisterialéi .souo. spggetti ali» lagt^fizza-
zìpns dai/fribnnale l'atto,di nascila e 
tutti i documenti rilàso'iati dà autòritA 
ohe non risiedano sul luogo dove tro­
vasi la Scuola; i oortifìcati medici de­
vono sempre [lortare la "legalizzazione 
dell'Ufficio Sanitario, anohe quando sono 
rilasciati net luogo stesso in . cui ' ha 
sede la Scuola. ^ 

S; fistfò al NntiiìCné,! 9S giugno 139S,/ \ ' 
Là DirtiioM. • 

J k n e o r a l'ilLailo i c r a a t i l u d i 
l i t t t l»ant)> Ci scrivono da quel capo­
luogo in data di ier ,1'altro: i ' 

Godo' aununoiervi ohe la due corri­
spondenze inserite nei vostro giornale 
a proposito del nostro Asilo ìofautìle, 
hanno scòsso una buona volta le auto­
rità. Oggi alle 6 piiin., la on. Giunta 
municipale, c'ou a capo l'ili. Sindaco, e 
spoompagnata dall'egregio ufficiale sani­
tàrio del Comune, fece una visita all'Asilo 
per rìlevfire gl'inconvenienti «cceijnati 
noli* vostre' oorrispandenze; Vi riferirò 
l'esito di questa visita, appena mi sarà 
noto, ' ' 

F u r t o . In Kaveo certo Oimeati 
Pietro venne derubato di un portafo­
gli contenente L. 80 e quattro cam­
biali per la somma di- altro L. lOUO. 
Venne denunciato uerto I, Gi, berne in­
diziato autore del furto. 

.%l>|ir4>|tplnKlaae l i i d e b i t n . 
In Caearaa venne denunciata C. D. per 
appropriazione indebita di L. 35 a danno 
dì Mainardis Gin seppe. 

Un grande incendio aUartignaeco 
Ieri a sera datante nn tPmpornle 

cadde a Martignacpo un fulmine che fa 
panaa di nn jĝ raode ìnaendio in nna casa 
e .ìiikllA, eoo perdite anche di'aaimall. 
Dareiap domarti partiooléti, 

ÀU)0&ainento straordinario 
. ...a prcKKO ridotto , 

'l'er facilitare ai nòstri amici 
delia Provincia la lettù.ra del 
Friuli durante l'imminente pe-

: riodo elettorale omniinistrativo 
; e politico, cioè pei quattro mesi 
ida 1* Luglio à tutto 31 Ot-
itobre p. V.,.apriamo un abbo­
namento sthiordinario pei" sole' 
lire quattro antecipate.. 

Ricordiamo ohe il mezzo più 
economico per farcì tenere, tale 
importo, è l'invio di una carto-

.lifia vaglia. • 

GBONAGà JTTABÌNA 
Clot t« lg | l o c o i M U n a l e . Il Cpn '̂ 

sigilo bomunnlo si ritttìi ièrsera alle ere 
8 e mezza. 

-Intervenueca < consiglieri signori An­
tonini; Bisàutti, Bpoini; .àralda; Oaratti, 
Oasaaola, Caacianl;' Cioza, Gomenolui, 
Cossio, Cozzi, Qirardini, Oropplero, Man-
tica, Morpurgo, Muratti, Measso, Mor-

fante, Marcovich, i^eoil;,'Pirana, Piatti, 
nppi, fiaiser, Bnmpao, Ssiiz,' Trento, 

Valentinis, Varmo, Zloratti, 
Ciiuatifioarouo la loro, assenza i oun-

sigjiwi signori:. Leitenburg, Mandar, 
NovqUì, Prampern, Vojpe. 

Era,assente il consiglieresig. Billia. 
. Aperta : la seduta il sindaco annunpia 

che il cono, Cancianihapresantato una 
interpellanza sai pozzi aeri e. che essa 
verri svolta dopo esaurito l'ordine del 
giorno io seduta pubblica. , . • 

II,Consiglio.ratifica la seguenti deltr 
berazioni press d'urgenza dalla Giunta 
mnnioipale per storno a) di L. 1130.04 
dal fondo di rtacrva,' per il saldo delle 
spese di' espropriazioni e di ufficio del 
Consorzia psr il TramUdine-Sundaniele; 
b) di L, 50 dal detto fondo', per il saldp 
delle competenze di collaudo dell'organo 
del Duomo. 

Farleoipazioiio e ratifica presa d'ur­
genza dalla Giunta municipale per di< 
spenda dall'atta pubblics per l'appalto 
del lavoro di riduzione della casa Bar-
batti in Faderno ad uso scuola. 

Fletti. Non sa perchè la Giunta non 
abbia esperito l'asta, Il lavoro import^ 

i quasi 2000 lire. Diuo che nuu pu6 ep> 
j provare l'operato della Giunt.i. Sa fosse 
j stata .'fatta l'asta il Comune avrebbe 

potato avere un notevole interesse, per< 
che' sarebbe stato certamente fitto nn 
ribasso del 20 per cento od in via su­
bordinata Etlmeao dei 15. Non erode 
giusto raccordare un appalto per licita­
zione privata allo stesso proprietario 
della casa, Ad ogni mod'i sentirà le ra* 
gioni che addurrli la Giunta, Ha inteso 
dire che verrà addetto alla scuola un 
bidello, ed ancho questo aggraverà il 
bilancio comunale, . ' 

Ca'raitl, La Olunta haoreduto. di af­
fidare il lavoro al sig. Barbetti essendo 
esso padrone dèlia casa e capomastro, 
nella certézza che il lavoro sari fatto 
più bene che da una impresa qualun­
que. In ogni mòdo il Barbetti ha fatto 
pure un ribusso d'asta del S per cento'. 

Bonini.'La Giunta non ha mai peu. 
sàtò di collccare bidelli, anzi il locale 
resterà chioso, quando non vi aia scuola. 
Dioé ohe' la Giunta aveva avuto gift 
r incarico dal Consiglio di spendere 
circa 2000 lire e che essa si trova in 
piena regola. 

Fletti. Non 6 punto soddisfatta dallo 
xiaposto avute dagli assessori ai lavori 
pnbblici ed all'istruzione. Il ,Barbstti 
prima di fare l'affare col Municipio af­
fittava, quella casa, por anpae lire 360 
ora invaop il Comiine ne pagherà. 700, 
li ' Barbetti ' non farà il lavoro meglio 
di altre imprese psrch'6 tutti, gli im'-
prsnditori devono emettere in. opera il 
materiale stabilita nel oàpitolato d' ap­
palto. Disapprova la Giunta SH ciò che 
ha fatto' a dico che col sole di questa 
stagione si sarebbe ancora in tempo di 
aprire l'asta p compiere non' quel la­
voro, ma anohe altri più colossali, nel 
tempo ohe ci divide dall'apertura delle 
scuole. 

Vengono scambiate altre parole, e 
quindi il Consigiii) a maggioranza rati­
fica la deliberazione della Giunta. 

Il Cpnsiglio, In seconda deliberazione, 

approva i mutai da assamarsl par il 
pareggio. 

Dovendosi discutere il Cpnsuntivo 
1891, la Giunta si ritira avendo il Con­
siglio delegato il comm. Groppiera a 
fungere da piesidents. 

Measso, nella sua qaaliti di assessore 
alle finanze, dinhìara a nome dello 
Giuntaohe sarà tenuto conto dalle os­
servazioni' fatte dai revisori del opnti. 

'Avvlebé. ans.viva e l.iinga;discussione 
sulla questione del Consorzio Ladra, 
Parlano il sindaco óav. Morp'u'rgo, Il 
cev. Morgante, il oav, Braiila e l'avv. 
Measso, 

Non avendo alcun altre , oonéigliére 
chiesto di parlare sui consuntivo, il pre­
sidente fa ritirare la Giunta per pro­
cedere alla' votazione dsll'dtdine del 
giorno proposto dai rovisurì. 

Il ponaiglierp Piatti non intende di 
approvare il popanutivo' in blpcoo. Egli 
ha da parlare ventidné vclte, ecomiiìia 
a farà dot- rilievi. 

Il presidente gli dice òhe queste sano 
pose da pssoivarsi quando viene in di-
BOuBslone il preventivo; maìloonsiglier 
Pletti Cosi non l'Intendo, ed il presi­
dente è costretto a far' rientrate la 
GliinlEi ed a far leggere il 'consuntivo 
titolo per titolo. 

Plettt fa le sne veutidue raocoman-
dazioni ohe iqon tiono.poi- tante perohò 
qualcuna'gli sfugge —'ernza che nas-
suno''gli rrépuiìda; eccettuato 11 presi­
dente; ed infine si approva il consun­
tivo'begli esfrénli proposti dai revisóri 
derconti, e dà'npì.néi numero, di ieri 
riportati.' '• ,' • ;, ' . ' '' " ' ' 

Il donsIgUa'-bpprova quliidi senza di­
scussione il (Consuntiva 1H91 della Osasi 
di risparmio di tldlne. Coma pure ép. 
prova senza discussione le modificazioni 
introdotte del nuovo Statuto della mede­
sima in segatto ad osservazioni del Mi­
nistero. ., , . • • 

Approvò e in lievi modificazioni, i 
prlini clnq'ós articoli dot nuovo Statuto 
della Commissarili Uccellis. 

Il cons. 'Muratti ohieJs se la Ginnta 
ha nulla slitto iinpo che si venne'a sa­
pere òhe il'òav. prof.' Poletti essendo 
stii.to collocato a riposo', si propone di 
abbandonare U nostra Pitta. 

Il Sindacagli risponda avere'ia'Giunta 
inviato al cav. Poletti un indirizza, in­
terprete del sentimenti dalla oiitadi-
nunzà, per'ls di'iùi partecipazioni in 
prò della pubblica amministrazione e di 
avere avuto anche la risposta dal Po­
letti latessp̂ ji ed invita il .segretaria a 
darne leiturà':,',, ' '; 

Illustre signore, 
La notizia.ohe annunoia il termine 

delle sne nobili faiiohe nel pubblico. Ma-, 
gistiro, a l'altra ondo si rileva cho in 
altra oittà Klla ha intenzione di tca f̂e 
rirsi, ol spingono a dirigerle ' poche si 
ma ben sentite parole. Se pi possiamo 
ooinpiaoere per il meritato *riposa qhe 
ratiiande,. dobbiamo però anohe ramma­
ricarci pensando che Udine oon avrà ul­
teriormente l'onore ed il vantaggio di 
ospitare nn cosi valente e benemerito 
cittadino. Noi aiaino: .perfeltamoute. si­
curi, illustre SlgDore, di interpretare il 
pensiero degli udinesi esprimendole ri-
Pónoscenza vivissima per quanto si>oom., 
piacque d'operare a profitto di questo 
Comune: e alludiamo aipabblloi uffici 
cui Ella atteso per lungo volgere d'anni 
colla più fine intelligenza, colla più af­
fettuosa operosità. 

Udina, 10 gingao 1892, 
Il Sindaco 

E. Morpurgo , 
• Qli assessori: W. Valentinis, A, avv. 

Measso, avv, G, Girardini, U. Caratti, 
A. di Ti'snto, Fiero Bjiiini, Antonini 
avv.Giovanni Battista, .Giovanni Mar­
covich. 

Il cav. Francesco Poletti ha cosi ri­
sposto; ' ,, . 

Ilhislrissimo sig. Sindaco, 
'.ht lettera dell» S. V. Illuatriaaim:), 

segnata da, tutti i signori, ohe fanno 
parte della Giunta, mi ha piofpnrlamente 
commosso, e.'mi .ha provato anco, una 
volta come io goda sempre 1' alletto e 
la stima dei cittadini. La sua lettera è 
per mi uno dei più preziosi e cari do-
oumenti, il quî la conserverò oqn pari, 
anzi con maggiore ancore di qn&ilo che 
sempre conservo, della buona e liberale 
Cremona. 

Sa mia figlia non si fosso data a studi 
appaiali, e che mi costringono recarmi 
altrove, non.ml.sarobtie mai caduto in 
mente di UsciaFC questa città generosa. 
Io parto però col proposito fermo di 

'ritoriiacvl e di ohiaders.i miei giorni 
fra uomini,, come un ili mi scriveva,il 
defunto prefetto Carletti, ammirandi 
per carattere e coi quali, durante 26 
anni mi sono trovato in perfetta con­
cordia di opinioni, di ufilotli e di inlou-
dimonti rispettò! agli scopi della vita 
civile. 

Ed ora ringrazio'Lei, sig. Sindaco, i 
signori Assessori, e con Lei la oittà in­
tiera cba Ella con tanta rettitudine e 
dignità rappresenta. 

Di Lei illustrissima sig. Sindaco 
Dev. F. Poletti. 

Il pone. Muratti ringrazia U Qianta 
per alò che ha fatto ad iiivita il C6a-
aigltd ad assooiarvisi. ' 
. 1 Consiglieri si alzano ip piedi. ." 

Il Consiglio delibera di oontinaare la 
sedata questi! sera al|p ore 8 e mezza, 
e te non sarà possibile '«saurire cesi 
rordine del giorno 4i eantinaoràdomatti;, 
sabato, alle ore 0 ani.' 

» 
' Sappiamo ohe il pnns. Pielti in se­
guito "alla" dispussione avvenuti sul 
lavoro di' r!dai!ioua''della casa Barbetti 
ha presentato le sue dimissioni da con­
sigliere dpmnnale, . • -

l i nuovo pàtrlarcn di Ve-
nOlEla) dopo tanto dire è 'Émentire, 
sarebbe proprio mona. Berangò, attuale 
aroivespovo della diopesidi Udine, Se 6' 
vera la notizia data Ieri dalla Patria 
del Friuli. 

, Osserviamo però ohe il Cittadino Ita' 
limo tape, mentre in simili .argpmentl 
dovrebbe essere meglio e più pronta­
mente informato. Il' giornale del Patro-' 
uato| non si lasci eupplantàre dal gloî -
naie di.via Gorghi, otta sarebbe ralico 
di ppterlo farei 

Nel dare questa..notizia, la Patria-
tesse una specie di biografia,di monsi; 
gnore, ch'è un modeilo di fattura ,80-' 
coudo i préò^tti à piugillino Còsi bène 
studiati,in via Giirghl: ' 

Piglia' qtial iii a gi6 dol salitoa'tidf, 
quoU'anad l̂'ti vado e non ti vsdo.... > 

Mpusignorp. non'ha tatto.questo, ma 
ha fatto 'quesl'allró;'ò nn buono da 

' nulla, ma forse' à una ' Brava psraonaj. 
jnan fa»'fatto del bene, ma neanche deh 
niale; lo dicono intransigente,'machisaà 
poi sa è vero; e via di questa trotto.... 

Che amena Patria 1...^ 

T e r r e m o t o . La cotto soprsa poco 
dopo le dodioiè stataavvertita.dd mólti, 
lina scossa ondalatoria di terremoto. 

Qualcuno dice, ohe sia stata, una! 
scossa paasabilmente forte. 

Il cronista americano di un giornale 
cittadino ha sentit'o le segnenti voci-
uaci'rp delle ooltribì'di un letto coniu-
S a ' o - • , , , , 

Il marito, svegliando là moglie con. 
una gomitata; '. , , • . , . , 

-r- Astu stntut, BeÙno, il teremoti f. 
— ,Tu podevis b^n (assatni in pas, 

co tu vevis, di iveàminonie porlclmtl 

l i t t Gik8«a d( B l a p H r i t t i o d i 
U d i n e nel suo primo qUindiinnió 
(1878-1890). Udine, tipografia G. B. 
Doretti. • • 1' 

Abbiamo ' ricevuto 'questo grosso vo­
lume di 294 pagine, corredato 'da tre 
diagrammi e da parecchie tavole,, lavoro 
diligenttssimo del co.'Nioolò Mantica, nel 
quale ai trova éau molta precisione e 
sobrietà raccolta la.storia della nostra 
Cassa di Risparmiò.' 

E uno studio accurata, portato sopra 
tutta la vita dell'istituto, non disgiunto' 
da una analiai minuta e da ana chia­
rezza pommendevolissim^. 

Benché! irto di cifre e frammezzato 
da molteplici tabelle, lo si,sfoglia'vo-' 
lentiori. •' ' 
. Acgennando'ai ptimi tentativi di oo-
stituire in pitta', uod Cassa di Bispar-
mio', l'autore tbóca della prima fondata 
nel 1:2 febbraio-1822, ma òhe innestata 
nell'amministrazione db! Monte, non potè 
aver lunga vita, anzi sl.^pepse poco jip-
pressii. Io seguito dal'doverne, austriaco 
dal Municipio e'dalla Gameradi co'm-
mercio, si fèdera vari tentativi per uda 
Cassa di Bisparmlp; ma.'sempre''invitno'. 

Ea solo nel .5 gennaio 1867,' auspice 
Q, Solla, che ai apriva in Udine una 
Gassa di Bispatmio qnale filiale della 
Cassa 'centrale dì Bisparmio di Milaup. 
Ma questa non corriaponieva ai desi­
deri della . cittadinanza, in'qiiantòchà, 
mentre 'radcogliova il risparmio delia 
Fi'ovlhala, non faceva operazioni di fido 
néll.ii piazza,'ma le mandava diretta-
ipedté alla sede di.Milano; siochò, in 
sostanza, sottraeva il denaro senza of­
frire i vantaggi del oredito. Perciò si 
decise d'istituire una Gassa di Bispar­
mio autonoma, ed essa aperse i suoi 
sportelli il 22 maggio 1876, avendo 
cessato di - operare qui la filiale dcl^ 
Cebiirale di JVtilaoo.il'SP maggio, " 

Passa quindi l'aatdre ad'esaminare 
partitamente le entrate dell'istituto, che 
consistono nei depositi; e dopo, di essere 
giunto a dimostrare che i piopoli depo­
siti,.piuè quelli ohe presumibilmente ai 
possono ritrarre prodotti dal risparmia 
e che si fanno per firmare il capitale, 
costituiscono la parte. piincipala dellp 
operazioni dall'istituto; fa uà riassunto 
del movimento del risparmio ,iu poche 
limai Da esso si rileva che la Cassa di 
Eispirmio di Udine, nei suoi allindici 
anni di esercizio, ha fatto 66,909 opera-
zioni di deposita, per la somma dì lire 
32,469,946,15; su detti depositi pai si 
mutarono a favore del depositanti lire 
l,603,2ii!3.92 d'interessi. 

E qui p' è nn diagramma che a colpo 
d'occhio rappresenttt il njovimento gene­
rale dell'ordinario e del piccolo riapar-
mio, dimoatrandu il quantitativo dei li­
bretti ed il prpditp dei depositanti «Ha 
chiusura di padaun anno. 

Studiata cosi l'autore la prima fun­
zione della. Cassa, passa Pila seoonda, 
cioè all'investita. 

Esamina con minata attenzianè'è di­
ligènza tutto le varie forme di investita, 
segue il loro' svolgersi attraverso questa 
primo jieriodo, le studia in tutte 16 loro 
parti, come un yartì atlatbiiiioó. ' 

Biassunien'clp tutta questa Jmpoctan-
tisaims parte, ai rileva ohe le nove di--, 
verse Ihvestite.' ammessa dallo Statuto, 
sono rapprespntatp sul totale dei quin­
dici anni,'pome vsegae: 

Prestiti a Monti di pietà, lire 209,000. 
Mutui .ipotecari, lire:. 2,032,124.60, 

investito yila'fìrteìitel 1890 l;628,602.42. 
Prestiti' a' Provìnèie s Comani, lire 

•8,323,029.02, id, 2,270,115,77, 
Buoni del tesoro, lire 4i688,000i id,--

1,170,0()0. . • 
Valori pnbblioi, Uro 2,9p8,19S.a6, ! id ; 

1.716,B61.B0. ... • - • • • " 
Prestiti sopra pegno .di valori pub­

blici, lire 1,898(079,1.4,; id. 227,7«}. 
Antaòlpazipni in '0. C..gEnfantitff̂  lira 

898,346.84, id. 176,210.50. 
Spunto Cambiali, lire 10,398,910.41, 

id. 278,17.4. , , . , , . , 
Dspcaitò in Oi.'C press» Banolie,<li^ 

7,017,549.14, id, 5l.)J31,79... , ;, 
Da quésto ' rls'cò'iifó 'H^tiltlti oóràie la 

cassa di Bisparmio di Udine, abbia man­
tenuta una giusta - ptopótzranp' frà< lo 
varie.investite cito, tolte ecdezionii.pini.>i 
dotte d>, momentanee causa slrordina-, 

:rie, in medi» .ed in cifre tonde, s'aggira. 
• nella segneiiti'propn'rzipnl :'. 

un qutirta'lD làutul e' odati correnti' 
pón ippteot) .. , 

. ; nn quattp In. prestiti p ionti correnti • 
; a. porpi .morali! < 

un quarto in valori pubblici ; 
un quarto in buoci del tesòro, cain-

biali ed altre opsraziuni di minòrs 'im>' 
portanza, ma 'di facilissima realizza­
zione. . . 

Segue qui,ndi,.,ua.sopondo diagramma 
pur dimiiatrars qniiuta somma eî a. in-, 
vestita alla fine di' ciascun ein'n'o'' nelle 
varie forme d'impiègo, o'qaale'è^''statai' 
la-proporzione delle investite fra '̂laroi> 

L'A. scande all'esame dei vari bllanpi, 
p .da,,questq. risulta che essendo: etate 
nel quindcnnio \'i rundite di !3,420,Ò9r.23 
lire, SI ebbero le Seguedti speèo pefiri-
teressìai depuaitanti lire l;603,2a3.92, 
per impupte e tasse lire 195,468.86 per 
perditO' Iire7200.49.; un utile netto dnn-i 
que di lire" 697,167,14, . 

Vi sono pai due diagiàmmi ohe di-, 
mostrano l'uno, tanto in cifre assolate' 
quanto In percentuali sul capitale am­
ministrato, la rendite e i e spese, l'altro 
l'erogazione degli utili oet.tì,- . 

Dagli utili netti non,prpgatl ^.farr., 
mato il patriinpuio dell'Istituto ohe a 
31 .dicembre 1390 asosndòva .alla bella-
Somma di lire' 549,914,74. 

Scorrendo le.pagine di questa storia 
documentata della nostra Uasaa.di LU-
eparmip, ci torna gradito il vedere ouma, 
questo istituto .sia stato sempre ammiiìi-
airatocon rPolta òcciilatezza k prudenza.' 
Setve-di'prova il fatto delle'piooolé per­
dite sofferte in 11 anni. . i,. 

Sopra m importo., di (ire 2,932,124.66 
mutuato con garanzia reale, ^E(uddivisa 
sopra 169 muttii, si ebbero sole cinque 
esecuzióni per dn 'credito totale di'lira 
22,100,"su beni avuti in'ipoteca e sti­
mati per lire 61,859^13, che andarono 
venduti ajl'asta per. lire 4'4,281, e.tra 
iutr.prosa da tprzi, nelle quali p^a.in­
teressata anche la Casisper lire 19,000 
in beni avuti ih ipoteòa e atiinati 'per 
lire 58,596. : 
' Naturalmente opu questi, risultati,la 
Cassa dì Bisparmio, mai : perdette, del 
Slip capitale, I solo, tulyolia dpvettp • ,ri-̂  
wetlére.'qualohe'.piobala somma per' le 
spese, che 11' giudice delegato non li­
quidò' oompietemente. i; . - -

Qualche lièvissima, perdita si' ebbe 
solo' nelle cambiali. .Sopra 8183 effetti 
cambiari del valore di lire 10,398,910,41 
oon ai ebbero olia tre cambiali in sof-
furènzà per ' lire 8000, delle qUali se ne 
ihcassarono lire 1016:20; ' 
• A questa auaìisi minuziosa di ogni 
brauobia della Cassa di lisparniio, \'^. 
fa^scguire un confronto statistico della 
nòstra Cassa, prima,con. le' bonaorellé 
del Begno' e con le cassa postali e più 
specialmente con 'quella di' Udine;'poi 
con le Cassa di risparmio di Gorizia..« 
Trieste e polle casse.postali austriache 
del litorale. 

D i tale confronto, scrive l'Autore, ab­
biamo di che confortarci: ove il noiitro 
Istìtntp non compare al primo poste c'è 
spesso la ragione:della.(liù breve vitsi 
ohe esso punta, p sempfp qualphe altro 
attendibile mntivo, „ ,, 

Chiude il volume una t'abèirà dove'è 
espdata la situazione del risparmio in 
provinola di Udine da 31 dicembre 1867 
a 1890, dalla quale risulta una.lusin­
ghiera progressione da lira 86,226. nel 
1867 fico tt lira 13,954,832' nel 1890. 

Se questa stòria di quiiiiliol anni di 
vita torna ad'onore della Gassa di ri-
aparmio, forma anche un documento dpi-
l'attività 0 della diligenza del co. Nicolò 
Mfantloa, suo presidente ed ora anche 

' suo lippgrafp. P.C, 



IL F R I U L I 

Ventato anlleldf^. ; 
Nella scorsa notte Miictlnis Luigi 

d'anni 57 ^maleraMaio dj ini, tè,ntó sui-
aidìfriii gettandosi nel Jjedca.vicino alla 
porta Anton Lazzari 'Marò'. AaeórtÒsI ' 
Caa.toni Franoesoq, d'anni 30 o^Oaajel- , 
lant 3ioTabii|^4'#iÌi $ ) AC(^|^en| pcjn». 
tanieote e riìi^^i^ioe À ÌHitti a's^lla-
mento; dopo di ohe lo conduiaero. i)l--
rOapedale, •"" ' " ''.. . 

S'ignorano lij„.,fiaj(Be'oh.».jtr,»»'W. "1 
disgraziato airin.iaDO. tentativo. 

. I I H .|;rityu'(l4!lUl(»!i'ìui:.l i' .Far 
lermo riquaètiii-inp! Salvatore Sbifapo, 
tirava qipiiue .rev.blverato al coannen" 
datóre Siroviph, direttore.,della Casa 
Beale, ohe paeaégglava In oarrozzs oolls 
moglie e 11 Sgllo di 10 anni. 

Il Sitovich fu oolpltb alla téeta e in 
varie p^HI del carpo, (ì il Bslio alla 
ogeoift. " • ' ., , , • , ' . - , • 

La guardia el 6 congegnata, CL di;. 
ohrard di deplorare, di lion avereitin'ai< 
tro revolver. -Ì •••,,•.• • . ., ••• • ••• , • ' 

Paru^che-la> oatisA del mìiifalto'diiino 
etàti fatili motivi, '^at 'A^''rliapi'dv^ro 
fatio allo Schifano dal cumm. Sirovioh. 

IL fla,eBtnrioo,'av.avfl' ottimi, prei; «denti. 
Il BVJ quàiido'fa àPàlermo, gli oon-

cesse una gratifiisazioue,dL(iO Jire.per 
l'ottimo servizio prestato, 'i À •'•^ ^• 

li Sirovich. è ipor^bondo. . . , 
A 4a««t5#i'D6tliift=-ponafi''d«\ ''téle-i' 

grjimmi odierni, posslamu. aggliyi^eie 
par] 't'S?òàoe'iizà"u98);̂ a, .òhe'^il ^.irpv|óh, 
-rril q̂ uale h'̂  n()ìno"Splridione">—.ài" 
origine dalmata e preoisaipenta di Zara. 
Lft 9ua,.f^mìgila dunoró lungameutei a 
Venezia ed.ntia di luLaorslU lia preso 
per matiiu'un J'riuiano di ,Gormons. Il 
S rovioh dimoi-ò 'puW' a Udlnei,' ove ebbe' 
anche'dei parehCi;'"* • ' 

Xia C o o i i e r t t t l v a g:nn«ri>lc 
Wdlaei ic , ,4li" c^ai^i^Mb.-: Oi ,vlenS-
(jiJìianlc'ftto oon 'preghiera di'pubbllòa-' 
^ n e : ., 

> Quesla Sucietà anonSìiia, oostitnitael 
qoit atto 23 marzo p,,,ftt>'rogito dbttor 
$'éderioo Barnaba, e pùEblioató sul Boi' 
IJMtlno relativo del Stiniatero d'ogncol' 
tV'î , Industria e ooiàmè'rcio7'o'él fàsdi-
oolo XS:;i,..del p vaggi^ p. .p ,̂' aprirà;, 
ìtó'as atida^ta.'ti! • jroprjo làsgizzeno,;; 
sHuato ili•yi&Geraona, palazzo Cernazai ' 
q: 10, per la dietr.ibuzionq dei |geu9,rj, 
aliiéooi, ' '.- • • 

<A terraiue dello Stati)(o . di déttiu 
S^etd, chiunque può caeere ammesso 
o'oĵ o sòcio, li qinalnnqiie'cM^se.di ottta-'^ 
aiti appnrtengia; mediante'sottosàrié'rò'ì'è'' 
ijliî almeno una quota da lire SO, paga-
bite d'ora innanzi per un deQinfo.;liirjattò 
dell'insorizlons, il vesto in rate meusill 
dii'una lira'-per tìiasouha quoia.' 
f «Gli scopi.d^ll'aBSop.iazione eono.eco-
aomlci 0 morali, avvezzare i soci a far 
le'-'loro epesB;.oai<..denari-alla mano; i-i-
paijtiro fra essi, in proporzione delle 
spése fatte, 1,'ntile deriv.anto dagli aoqni-
sti all'ingrbssìii rehderi)'loro più faoile 
f$,.^orinaziaiie di,un. capitale,,di cui. in, 
déàirminatl .oasi ,<pqtraaQo ottenere: il 
rimborso; abituarli a procurare con ogni 
\^to mezzo la prosperità della Società a 
&», Sftjo •'(W[ereg^i,'pe!;suo.4end,9l)'che;,, 
oBsFòporan'88r'rafanno~'óoiiirampbfanè'l-
mente il be«a proprio'. 

""Ba i i lb ln ! lersefa'i'Ylgili trassero 
in aî reato l'impeiiltento Bambìn per naa 
delle'sue solitissime sbornie. 

..CfniuiVa.lo' ,'IÌ8|J!^r^iibitrlni. 
(Kàdcolta ((S'èrte), Mqnitpi di! analoga 
or'étle'nzialé;''!l signor Corbèllo iGrfovaiini 
è in'98rio!;to;̂ iCifitir.èir :̂dài't coloro. ,(i!ie 
non .avessero aìi'òora bSerfò' ' il loro o-

. kQto» qt̂ ellft. ,qual,u(ians ̂ «omma, ohe, ore-
'àfisBiro'elsrgrt'e onde rtmòbti'etè'à èim-
pleture i {ondi necessari all'invio di 
poon numero di bambini ai ibagni di 
D'are. , j . v 
V'-f) Goèiifatoi mifi&oéJ delle prove già 
avute dtlla cari là oìttadina, confida che 
neasanô AVOirà rlflutii|e il tuo f>bolo per 
si bédieflob' gobpo,<''ef'éaoooaoeiit'e ante-
clpa4iiimsntD rini;(bm. - :. "̂  r 

I -; ', ,lIdlD9i 16 giugno 1893. 
... ' La Presidenza 

• OispliM n m v I n U JSXX', elenco,' 
Oiilferls preoedeuti-ilira Ì9I7.48,. 

t • tìnvelta- oi?nte i'ablo' lire 6j Ni N. 1'̂  
Angali'Candido s Nibòlò -20, itangllli 
match. Fabio 10, N. N.'-l;50, N. N. 10,-
Braidolli fratelli B;-N. N. 2,'ToBoIini 
fi'àtelli 6, Glirardini fratelli 6,.Sbi'bglio 
00, Emma 5, Ovio.àvv. Andrei 2, 

T e a t r o M i n e r v a » Compagnia 
alémaìind'Si; operette. Queste sera alle 
,9"rappr'e8entazlbR8 dell'Operetta'// po­
vero .Chonata, nuava .per .Udine. 

'- U i r v . a j ^ l a . B i , F r i u l i ; L'a.condut-
,trioe',di.q^iiesta ^'irrsrja aìtb.in Udine, 
piazza dei 'Grilli,, si,'pregia' portare a 
pubblica notizia', ohe. In seguito alle 
àoritinua'' richieste, ha LflptlSitinatO la 
ciioina; provvedendosi nncne, onde ap-
ganate rànl^esigeuza, di un abilissimo 
flnoiio. ' ' 
, .i|)^ quÌH^d'|ia[iatis»i, il>rf0o;lia«aj;(»zìo, 
oltre' ad 'essère fornito ài ottimi vini e 
.ditllo. cquiaita birra ^Stoiufald deV'Era-
telliBeiiiiughausdi Glr.>z, «aràasoha 
provvisto . di -eocellenti ' mangiative' a> 
prbzai MliisaìmI/' 

Ilià-bondutirióe 'assume ĵ iire pensioni 
mensili ed abbo'nbiAedtl a prezzi, ri--
dotti.' ' - . • • ' • • • ' 

Durante 1' estate.ei. da;:anno,,nell'a­
meno' giardino cóiicerti ranelOEili due-
volte alla settimana, 

.. '^taasntitgHUiJi, 0> d%«leÌIÌQÌ; 
Mércb l'éggiunt.i di sali medicamen.-' 
tosi al sale naturalo marino, .•-

Depoaitq.FarinaoiarealeFillppuzzi 61-
rDlami.Udine, - 'l 

d o l a t i e- g h i a c c i o . La vendita-'' 
per le famiglie < al Ggffb Dorla el fa 
auoha nel oortilu annesso ali.a .9|feileria, 
bon jngi|sso ".tanto ' dall' andito verso 
M«'ro9tovèrc.aiiio ,.qnanto. dalla Elva dèi: 
Castello. _ ,., 

' inò i l l e t t t i i i ( l o r ' p M C c l i l f c r -
. r p v l a r l i Prenso le cartoleria Maifoo 
l3ardusco, in Meroatoveoohio e via Oa-, 
vrfn̂ ,• Bi trovano lo" vendita'ibollettiuk 
per pacchi' féri-ovibri;'. 

<•.: Qsseryaiioni meteorologiche f' 
stazione di Udine — B. Istituto Tecnico 
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f 
TampsraturaCmSBSÌiaa 30.6 '.< 

. •. ^ ,- ......-(minima-,. .. 17,6 . ^.^ 
.'.A'iC^pwilitii'ginJm»'aU'spjarto • .l'6.8 • K.... C--

Telegramma méteoriaodall'Ufilcio cen­
trale di Boma, ricevuto aita ore 5 pom-
dargiorno.a3 (a-)ugijò','l-892.'-; v ',-

Tempo probabili 
'Venti doboli e freschi meridionali — 

Cielo generalmeijte.serano..— Tempera­
tura in ,)»Bmènto.̂ i"''ŝ  '• ' :',, t,.'. -,;• 

Oujiififlf 'FeìthoviABio 
(védi'̂  in ijUarta pagina.) 

: BOLLETTINO DELLA BORSA 
,,'• ; UDINE, ^ giu^oj'Ì89S. --r.,.?•? !• \t--'\. 
^S''' nont lUa 

It;l,;5 % contanti 
>'-f/ flue mesa aprite . 

Inazioni Asso Ecdes, 5 % • • 
... 01.bUBi.x^«i«l.,. '• .. 

Ferrovia Merijtiiigàl)>'ex ceq'p : 
» ' 'à "la tlalisno . . . . ' . , , 

Poadtaria Banca Nazionale 4 '>/o , 
..- . . 4 v, . 

Ŝ' 6 'k Banco dì Napoli . 
Ker,.-tìdlna-Pont 
Fonilo Cassa Risji. Milano 5 «/„ . 
Preatìto Provincia, di Udina ,,, , . 

'.Àalò'ql • ,V 
Eanoa Nazignals. . ...'. . .;...-> . 

.'» , di Udìne.',̂  . .-''. .', v".'';-. . 
";.. Popolare Friulana 
• : Gooparativa Udineso . . . . 

Cotonifloio Udinese 
; » Veneto 

Società Tr̂ LitwIa di .Udine 
.; ferH>,*?«.»»'tìaioSalì '? A.ì, 
• „ ""i ? Wditettanm ,•-'.'•. 

.tìKnil>|i.o*TOln«e', 1J 
Francia ohoqni 
Cfgrmania » 
Londra * 
A;(utria a Banconote . . . . £ 
Napoleoni 

1 Ult imi i l lspucol 
Chiutara Parigi 
Id. lloalDV(u-d9v.i(ro''l Vf-pom. • • 
Tendenza calma 

JNHEL. T E M P I O DI T E M I 
' V r i b n n u l o 

Udienza,SSigiugno 
Còsatti Sintii 'ìà Pietro' di Pasian di 

^r».to, Atitoniutti .Teresa fu Giuseppe., 
di Colloredo dì Prato e Tonino Angola 1 
fu SlnsHpjje diPasvooB, contadine, im- I 
patate'di coutràvveazione alla'Legge 
Sanitaria, si dichiarò inon luogo a p r c 
cedimento, - - . 

16 giag,' vfm'ii. l^.gluff 30 ging ;i«lag:'l^ ging 
96,40,' '96.40 

^•jdà 24'giug; 
85.80*'«OS ' iSS'.OO"' 96,90 

;i«lag:'l^ ging 
96,40,' '96.40 9d38 '86.90 

05,85 »,'i.7ó 96.— 90,16 116.60 95.50 96.40 9 6 . -
ro.—' 05.— 96.— 93.— 86.— 9 6 , - 9 6 . - 8 6 . -

'mJ.ì'.m^i~ 303.-^ 303;.- -a'iàJl • m ^ 
889.— 289.— 889.— 289.— 389.— 38'.— 289. - 2 8 8 , -
452.— 4B3,— 482.— 48J.— 4sa.— 433.— 4 8 2 . - 4 8 2 , -
487..- 487.— 4^7.— 487.— 487.— 437.— 487.— 487.— 
470.—' 170.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— ,470.— 
455, - ' 455.— 466.— 430.— 156 , - -165,— 466.— 455.— 
606.— 506.— 606.— 506.— 5 0 6 . - 606.— 600.— 605,— 

^^O0icr'i00,y 100 . - lOp,— , 100.— 100.-- ,100.— 100.— 

'l336,— IB35Ì— 1335;^ 1340.— I850.-„ 184?.^ ISSO— 1330,— 
•HJ,— ne.- 112.—' Ila.— ' 1 1 8 . - 113.-. 112.— •112,— 
118 . - 112.— 112.—, M a ­ 112.— 112.— 112,— 112.— 

,13.- 33.— s s . - 33.— B3.— 33,— 33.— 33.— 
1040.— 1040.—10-10,—'1040 1040.— 1040,- 1040.-. 1040.— 
850.— 240.-1 263,— 251.— 2-18,- 358 — 3 f l . -

-•87,— 
851.— 

...87..-. 87.— 87,— 87.— ' a7.— '>B7,^ 
3 f l . -

-•87,— • 87.-^ 
-iìì3Q;-i- 677— 679.— 8 8 0 . - 6al,— ,5^t 679,— 674.-r 
'E3a.J- ,'6?a,-r 529.— 680.— 630,— ,5^t •630.^ 687.— 

103.06 103.05 102,05 —3.16 lóa.— iofcéo 102.00 .102,86 
127.'/. 137,'/. 127.15 613.95 :i&7.ic •127 . - 187. :•• 187,— 
25.95 2Ò.97 26.93 12.'/j :>6.95 26,94 26,93 . ?5-»4 

817.60 a.l7,40'8,l7.';i 817.07 317.'/. 217 . - 217,— r8T7-
ao.57 20.ÓG 20.67 20.!i5 20.66 30.66 20.55 20.i;6 

03.30 03.SO 03,25 94.— 84,10 ' 9 4 . - 93.90 93.80 

' '"7" ' ' ] -

IRBàLII,ir|BRMàNIA; ; 
Ièri-mattina i''Reali 'd''Italia ed I 

Sovrani di Qsrmania fecero una-gita 
all'isola dei JPavotfi; "jiabiiroandosl sul 
'AleaUtniirà.* ' i ' 

UAteisandrà si recò «a^ilutto verso 
il luogo chiamaio Bomeraohanìe, e per­
corse .posola i laghi'^orqati dal &amo 
Hii'v'el, ;,--

.lìyaaht giunse : alt'iaoìa dei Pavoni 
al toooo, , . . . 

Dappattulto al passaggio AiWyacU 
oranvi barche privata, donde partivano 
grandi, co,ttlnne .aoiiUmaEÌD«i;:ai So-
Jvraul d'iltalia.'-. - -.-- .--ni- -,-—,-•., 
, Jl déjmntrta servito all'isola dei 
|Pàvooi, óve trovasi il castella, rosideiiza 
:favorita della: Regina Luisa, knadie di 
Guglielmo I, 

; ! , - • - - . 1 - . • • i -

iat̂  sar '̂ slis' W setta vi '''ex pranzò 
di '({ala' pMsb il priòcipèi e'Ia prinpi-

:pessa Federico Leopoldo ài Oasielló'di 
ioaocia di Qlienioke, 

Alle ors nove vi fn un'brillante con-' 
:certo nella sala di Marmo al nuovo pa­
lazzo, yi.agaietevano oirca-trecento in­
vitati, •-• ' • • . . . 

» 
Sii annnnzia chela partenza dai,Sa> 

'Vranl d'Italia dalla' stazione di 'VV.ild-
park' sarebbe, fissata per ' Oggi a' '̂mejiT 
zodi,' • ., " ' . . . , , ; ' - \ •' ',• . 

i f i Il, • - ' ì ' I '• i l i . • 

i RINGRAZIAMENTI DI ROMA 
a Berifiiu 

Il Consiglio, oomuoalo di Boma nella 
sedata-di Ieri Su propoala di Baccelli-'ha' 
votata un lingraziaménto .al burlfoma-
stro..<Ji<Berlino per.le accoglienze faite 

: dalla - capitala germanica ' ai Sovrani 
d'Italia, . ' , ' , ' ' ' 

'La.,proposta,.def'Baooalli fu appro.-
vata per acolamazìoiie. 

RAVAOHOL CONDANNATO AMORTE 

: • B u r l è ò i ' a ó p e r n a l l U i k 
, Teltìgrafa'ùo da Moiitbrisson ohe mal­

grado l'abile. » calorosa arringa deU< 
l'avvocato Lagasse, Bnvuohol è statò 
condannato dai giurati alla pena - di' 
morte.' 

Beala e Marietta Soubert furono aa-
s ' o i t t , ' " • " • • • • •., , , • 

Alcuni, giornali credono ohe,,Bava-
!chol sarà, gliigliottinato a Montbrisson; 
: però, l'avvocato Lagasso tenterà -di far 
I annullare il processo,bisandosi sul-fatto' 

che; .11 presidente uou diedo la parpla a 
; Bàyaqhol per la replica, dopo,, averla-
opooessa alle «lire parti. , , . , : . ' 

rnimu Dispicl 
DEL MATTINO 

" i redditi erariali, 
':Si iiarino notizie soddisfacenti 

i3Kti •.red{Jiti;-emriali;./per la.se-
cdiida decade di giugno. Quasi 
tutti, i cespiti principali sono, 
in' aumeiife.' 

.li'Esposizions Nazionale. 
"̂  IÌ,(3ongiglio comunale di Roma, 

approvò"^ la concessione delle 
ar.ee per l a , esposizione nazio'-' 
naie di Roma, e ha votato la, 
masainia: di'accordàhe-'uiL 'cóii-.;, 
corso finanziario. 

Smentita, 
La Riforma erode che, per 

ora, non si eflettueràla nomina 
dell?oh.' Gagliardo al Ministero 
del tesQro. . ' , ; 

La salute di Ellenâ  
i l ministro Ellena continua 

a migliorare, si, spera che, gua­
rirà quanto'prima, ,! 

, Uria riduzione di ,12 milioni. 
', ; 'ParigiSiS, — La, commissione 
del bllàùcio, dopo udito il"mi-i 
uistro della marina, operò de­
finitivamente la riduzione di 
12 milioni nel bilancio della 
marina contrariamente al pa­
rere del ministro. 

& • 

Iti 

Oorriers coameràals. 
IWereato del bOKSotI 

Vdine. 34. 
Òialli ed InoMoiiiti da a.au a 3,40. 

Tordi, bianchi ed ioorooiatl a S,3S, 

ooiissagg 

omiiiiiv 

1 ^ 
rr m 
8 1 

•i 

I É 
1 ,11, 

, ^ . .fialmanova, 2^ ,.. 
Gialli inocociati da 8, — a 3,30, 
Oiàpponeài GI&' lire ZÌO a 3,80 

'" ' ' Tordemne, 3S. ' 
Qielli ed incrooiati gialli da' 8.80 a 

S.éS, Adequata giorsfillaro a 3.35., 
. . ' -, :.,., Sfidisi SS. 

Gialli od'iocrocìati g:ialli' da 8.26, a 
3.66, Adequato giornaliera a 8.47,' 

S,...yitOi,ft,( .Tàg.lìamen(o, 83: 
Gialli ed incrociati glaiii 8.15 a 8,50. 

Adequato giornaliero a 3.38, 
Oonegliano, 23. 

eialli da- 8,20 a 3.60. Inarooiati, dÀ 
3.00 a'3.26.' ' • 

V, ?••: • ; yCit{adelta. SS. • 
Frez '̂j) n;edip élalli''8.30. Annuali :^77 

.. ' ' • Castelfranco Veneto,'S2. 
• Giapponesi 2,87-a 8,Q8,-Incrooiati-2,97 

a 3,13,.gialli 3.28 a 3,48, gialli incro­
oiati 3.15 a 8.87. 

Cologna Veneta, SS-, 
Annuali ^gialli :«aropes^ massiin.o B̂ SOt 

miuimo 3,pO, mé̂ l.Dt O^CtO\.> razzie: g'î -̂-; 
pòibesl, maÈraìmo'li.SO, miìtimo 3,10, va^' 
dia-0,00. . . , . 

Vittorio, 2^..-
Giallo 3.40 1 3.85, bianco 0.— .a 0.—, 

incrociato bianco-verde da 3:80 a 3.80'! 
Milano, Si giugno. • 

' Sete — Per quanto limitato, osser­
viamo prodursi, 10 .questi ^ipto.i qualche, 
risveglio neglî  affari,' 'ap̂ ortŝ tô d̂à bi-
Stìgni i:fi fabb'rìoa'" se, 'non im'p^rtanti. 
cortamont'̂  sorii. ^ì'^l'lta.!^part ,̂ la rial-.̂  
zate 'pret^|e;d) 'ii(ialt!|,va/iaito>!''iàigdudo< 
estremamente diifiolli le transazioni, in 
confronto ai prezzi.'l«sinati allerti tjaj-' 
r estero,- ' - •" • ' 

Citasi la vendita di oigaDziiiI 20[24 
vero classico a L. 60 60, id. 22(26 belli 
correnti a Sj. 47.25, trame 26(30 id. 
id. i. L. 45, id 23fHl tre oapl,: qualità 
di morite, a L. 48.60. 

Le notizie dal. Giappone nulle dautio 
.ancora .di positivo snll'importanza del 
raccolto, A Jokóhama . però le.' nuove 
greggio filatura N. 1.1(2 10(12 esordi-

.aoono. a ]^, 46.60 e qomdi, in. rialzo, 
(lai vecchi corsi. 

aela dal 6 al 21 giugno, 
Bisulta che furono venduti 1,574,000 

chi)., di bozzoli di raisze pure al prezzo 
ili'.ìi^e, 2,50- a '440 tiot •Hn'.'imiiotto di 
L. B.358,94b. 

Chii, 392,690 di razze incrociato a 
bozzolo gljtllo al prezzo da L, 8,66 a 
3.78 per uff importo di L. 1,290,112, 

Ghll, 76,680 di riproduzione giappo 
neae o ciiipeise .a b îzzolo verila, bianco 
e verdino, cooipredii le rispettiva in-
oropiatùra ,a|l, pretizo da L, 2.18 a 4.20 
per un imporlo di h. 226,130. 

Chil. 31.160 di iraporlazioiie giap­
ponese (cartoni) a bozzolo verde e bianco 
al prejiZQ da L; Ji.32 a 3.10 per un im­
portò'di II, 83,626,; • . . . - . , , , 

- 0 oomplésao,- comprese )e -notizie dî  
15 mercati le cui raernui'Uli.nou. veii--
noro' ridotta secondo U distinta del 
ministero è noi qa'ili le 'qualità ven­
dute ascosero a ohil. 123,010 per un 
Imporio di h. 430,084, furono venduti 
ohil. di bozzoli 2,074,420 por un im­
porto di L, 6,958,713, 

' BujATTi ALBSSANDBO gerente respom. 

interessante notizia 
Con garanzia del pagamento ilopo la 

gnarigious,.,.merci .trattative da convonini,'-
coll'adtòi'e,'81 «iittno'>Bdlcal!nente in S o S " 
giorni 1» ulceri in genera e lo gonorrea., 
reeonti a oroniche in ambo i scisi, siano ' 
puro ritenuti inBurnbili, ed in 20 o 30 
giorni qualsiasi stringimenio uretrale, bra-' 
ciare, iueontlneilM, cntsrro, ilusso, ecc. tìAt 
«(iOipHco uso deii'tniezione a ConCetii Cottàtia^' 
A semplico rii-hìosta si spedisco (iratìs 4ri 
foglio testò jiublilicato col- titolo:...ilfiracoJp 
saentìfiifo in • .cui figurano oltre, conto 
documenti dai.più ro.ceoii, fra ceirtifiosti». 
medici o letioro di; rin,«[ra«iaménti di om-
malati guariti, anello dò «ijoli e ros'trlngimeati , 
cronici dì oltre ?0 annitt-Dotto, foglio lo si 
può avere da tutte le Parmniiia depositaria . 
di ' dotto specialità. ' A Udina stmm .il 
fu-macista AuKinsto l lnaepo l)Ìllt Fenice, 
Prozio liairliiiojiqno L. :3,'eoo siringa in,-
ilispisnsabllo a becco corto, L,, 3.ii0ti0 dei 
Conrelli per chi non ama l'uso do-l' Iniozion? 
scatola da 60, L. .'S.80. Tutti oon dotlaglis-
tissima istruzione. In provincia, auineato di, 
Cent, 76 por lo sposo postjli. (25' 

' la vendita delle Obbligazioni < 
•- . • :••., del' ^^-^;..-;' f 

Ì*restito a Premi 

garaSito dallo Stato, dalla.Caiis» De-.;! 
-posil|l a ]?reatiUi a 'datì^,^Bsni^ ^azio-'^ 
naia nel Regno d-'Italia. ' ' -'<\,.'' ': 

Prossima, estrazione ,r 
«ìfifovedi 8 0 eoirrente 

PREZZO DELLE OBBLIGAZIOiMI , 
JLIre f « . l t O 

in venditi! alla Qiinoa Nazionale nel-
Begtto d'Italia e alla Banca Fratelli 
Casareto di Francesco via Carlo felice, 
10, Genova. 

gi^-Convitto Bolzoni -'•-
NelloG îigiioboupìMi'dairisiituip Ungarelli ' 

Bologna viì.S. Vitale ' ''•' 
Pimionato pei- gli studenti universitari-'. 

Dire t tore prof, lettore Xlotzunt 

Souois Elementari .Taonloha, Oinnatialf,'--
LlqealCìdi Islltuto Teoiiioa REGIE. 
'^osislóne incantevolol — TrUtamento si­
gnorilo e superiore a qualsiasi olo^o. — 
istruiioaé ed sdusazione civile, rtligiosa, 
nailonals:'—'Alllavi delie più ricche, »ri-< 

t̂ocratiche, stimate famiglio d'Italia, Vi ssno 
luoltrs : 

., 1. J/iio scuoia internasionale di Com­
mercio con insegnanti della Svixzera, tedesca 
e francese. 

, ,. ., ,2, Una scuòla proparatorià a tutti gli ' 
ls,titdti iiiiiitari coi mî iliori insegniuti che 
votiti Bolojjna. 

Lesioni di DJiusica, di scherma, di équita-
fìHm'. —- Git4.'d'istru5ioue/ ^ .. ;'- . 
" 'Il Collègio 'risponde a tutto" U' esigenie 
delle più ricche famiglio^ , 

i 'Lo elementari inferiori.j|oi%: affidata a 
valenti'miie'stror'' ' ' ' 

Alle scuole interno si iicoottano tincho 
alunni esterni. Duranto le vacanze coutiimsno 
le lezioni. 

Betta annua dallo «00, alle «00 lire. 
Chièdere programmi alla Direzioni. 
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w,mK^'fi tiimtì»>4m>»r'miti'«r9'>m>mmmmiiiv9fmxi r 

Le'' MWfê iriom per II Friuli ni rÌ!;evono 
•TTpr—iiii'"iy • ! - * 

eisciitxsivftruèrflé' presso l'Alnitaiitìstràlzìòiie del Giorhal© ili tJatóè. 

SIROPPOnni la id l i 'Uéo por innliiUio siijjroto o la sifilMe più ostinata ngli altri sistsiiii 
lU' ema detativiiiSo iWnnjBO L, 5 — 

IWBZlONE-AIMTir.ONOttROICA L. 5, PILLOLE L. 5, per gonorree lo pili ostinata, 
Ko<cel(a 0 perdite bianclie. . 

UNGUENTO.̂  SOLiVSNTE - per glandolo ingrossate, gozio e slringimànti uretrali guariti 
seni» siringa e dan'delatto L. 3 — . ^ , i , 

SOLUZIONE Bit guarire piaghe d'ogni specie di malattia socr<ito reoenti ed invecchiate 
(la anni'L, 3 — • ' • ^ ; ' , , , . , . 
• ' Himeiit appronti dot- conjioiio ttipVriare di so'ittit del itiWsltrò ir» ^«ma. 

PKIVATIVA (ÌOVBRNATIVA al- » . rm'tA, Milano yia Passsnlla, 2, yjsita e con9ii]i£a 
por ietti/li. 6. A tentilo di falsilièmmi^sìgeta-.iai .rimedi.éi^.istratietii la firma, a . 
lAAuoU. Temol i Depositi generali, pei fajrinacìsti jti Mila^iq,presso lo.stes.sb D, I F c n è à ' 
e la-Ditta Car/« jBrlia'ff suecarsale rormaóla C.Bria sotto ì port'iol Galloria V, É. Che 
9pedis<Soni> i rimedi In ttitta Itilia-toh L. 1 in pia-rrnnehi.-a-doìuiCiKo. , 

So non s^o cagionat»^ dall'el» o,.deformità delle partì ftte«u<in|pì^l ',r«ngono~ cnAfè-
.1 ,>.,. «._-^.. ^ ^.- - ! - > y „ ^ j ^ a'Inforjtiiinl» jncdia»!^ r l ^ « d i > ^ i ; r « b ( W « é t t , dalDott. 

nd u n rilsi£>'6 «Il vUii' « p é è l i t l c t n t t o 11 s late ì ina 'ni>rvÌD«o'Benl'tnÌ'^i 
V!sì&iM'M;.^:M^È'^^S^fiP^fWi'^^^'^^^^ ° P*"" '??"' V̂"'' *" '*''"'° Mercoledì' 

Stiratrici e. la. 

'Safiiii 

lae 

Volete là salute?? 
S.-)80'i's. 

Lìqìiofe Stomatico Ricostitiielte 
• : -• i 

Milano F I i £ l € K i B I S I i E l l I Milauo 

Il jtentilna VraUBO-CBlWA-lUIS&ERl 
porta sulta bottiglia, sopra retìclìèkta, una 
forma clì-YraA'èt>Aitilltt'̂ òii'impre9S0TÌ una testa 
di !soiioin.ressoe;iioro,'e Vendesi dai. farina;, 
cisti signori Q, Camessatti, Baserò, Diastoli, 
FtibriSi.AÌessi, Comelli, De Candido, De Viu-

'j centi, TomaitoDi, nònch} presso tutti i prin­
cipali droghieri, caffeltieri, pasticcieri a 
liquoristi, . . . 

QilAntnrti dslla bonlraffazion! 

atlapartiiè'ilrlni)inBlo',''per|ez)eAali ed Ara'' 
dal prltriii ntaggìo' iSSb reso ' 

iHTfitnfcs'nÀiatKK 
Doppio Araldo Borace Banfi J—. • 
Doppio Amido Borace Batsfi tó.g 
Doppio Amido Borace Banfi | s 
Doppio-Amido Boxaco Banfi | n 
Doppio Atàlàò Èora'cé B'aiin ^ ? 
Doppio Apido Borace Banfi —' 

Neasuno pnò usate del aomò^AtlinO BO­
RACE. La ditta.Al ,BANFL «girAi n.torinfhl 
di legge contro tutti coloro che fabbricassero 
0 sî lp anche Yenduscro sottv. ,il sqmpiice 
udqio 'd ì 'À>I l to .Al BORACE, qualsiasi 
altra' (inaliti dì ^ua^ia'si, forina, Guardàisi 
dnllii ddnnosé e Méliìi ìinliii'iicJni, e domandare' 
sempre la MARCA GALLO. 

ISiPOÀTANTE. — Il Boràtli TI * iiicor-
porato con altre sostanza in modo da non 
corrodati la biancheiia, pur rendendola dura 
e Incida, , . : . ' ; . ' . ;< 

Nòsiro Bpeelais «egreio 
da nessun altro ancora irotraJé.-

'specialità -'liei "Premfatd''Stàbitl'nì^'tito A. 
BANFl'di Mdaio. ' 

,Vend6sitda,1iittUi principali 'Droghieri >e 
Negotianti in coloniali. .1 ' '' - <>' 

Frofato e domandate ai Droghieri U 
C.15ìlI/V„PIt,QF,UMA'rA* fiANFI, igieBÌca„rhi-
freijf'apnì, garantita.f;4rs, a )ini 1 il pacco 
gfàn'dej'ljré p.SO il piccolo. 

Oi^àl^i^ fei<iroi1itrlé. 

ANTICA OÌ^i^ÈÌLÌ.ÈÌ^ÌÀ 

JPartmta Asrifi 
viHm 1 n a i s i | 
M. 1 ^ a,'. M5.à. 
0... UO a.., 
M,*Ì.8SS.-
D. II.IS a. 
0.. .1.10-p.-
0. 5..t0.p, 
D. 8X-'--

9.00 à. 
9.11! p. 
8.16 p. 
«.1* p. 

3.0.B» p., 
M.65 3'"' 

Partami 
oAmntau ' 
0 . 4.55 a,. 
0. 5,U b.: 
0 . 10;U E' 
D. 3.10 p. 
M. a.QB p. 
0 . 10.10 p. 

; i. i ' i . u 

njk unnw A F(an»BBjk. 
0. f>M a. VWi. 
D. 7.46 a. S.46 >. 
0 . 10.81 a. >1.34 p, 
D.,i^6ii.p. f, 6.^9 Pf |!0; 
0 . 'ò'.li6 p. .«,̂ « p,,ilD 

QA'HmTaaitA 
0.' '6.3) a. 
D. 9.19 a. 
0. 3.39 p. 

i.46 p. 
6.37 y. 

dei IPcail AgostinSaiil C 

Il' più-,,eccell0ote, ', <' ) V 

latictf, pj-efiìribile ai molti che trovansi in commercio r' 

8 

ttnìoo g|)Mktiéln <lelte ianto rinomate Qiibanb Clvldaletil 

L|&<^i^e^» fatta ed il •istema'di eanCetione e cottura delle a o l i a n e , K 
pefméttdnti al fabhHcatare di garantirle man^jiabili o buone per oltro un mesa e 
daffa loro ftilibricasibiie ; parchi il posa delle' medesima non, sia inferiore al ^ 
chil6g^inma. Questo dolce però va' riscaldato glmoMentd di maMg'ilirlo. , {il 
. Avverte che ogni gioroo iitcimaAcabilmente uua od anche piò volte eaidinói •'fi 

.,Ìa 'sudatte <BÌ))I>Ì>>I«) ed i perciò in grado di oflrirle î uasi ealdi a ljnatun(|lie - C 
„ por'aona che né facesse richiesta. Soggiunga oii par assicurare la sua uiimerosa £ 
' eliénteta '.del fatto jsaOf i , • i S 

Purlr'o'ppb a Civid^le molti al ippropriano questi specialità a dngao del : £ 
legittimo ed unico fabbricatore il quile por q fi tare ojiii contTaCTaiioiie vende IT 
le audette Oàtanue i munite sempre di etichetta-avviso a staulpa, consimile' jf 

,' al presentii portante là firma àittograift dello stesso fabbricatore^ u 
Si apèdisc* para francii sdoihiollio in tatto il Regna od all'estero, verso '' S 

il pagamento (fi L. 3,tS0, anche in Irancoboli, una scatola eeatenante N, 38 ' C 
' \peui . variati di doléi p<r i!;<o c'affi, caffi e latta • thò e ptrte-.dn.ni«tigi!i>gi ..^.f 

'asciutti, il tulli i ni ()tWi'qualità e di propria >|i«cialità a ai garantiscono : , g 
"budiii per tiolto teià'p'r.' , ,; , ;,; .. , . . .); .i ,-. , .,' >1 

veufllltni presso rAiìiiinMsiraxloue «lei ip'hiiuM i. 

• 'DAoaiit» JktnmTa li DJL ransTa A'tToiaa. 
M.. *.i6'(.a, V.37.a. I 0. :S.l0.a. 10.57.a, 
0. r.61 a. l l . l s a. I, M. 9.10 a. 13.46.a.. 

.J O. • - - - " t ' 3.82 p. 
6.30 p. • '^l 

• DA imraa A stviOALa 
M, &.— a. e,Bl >. 

iO. Hl-*Qp-
I M. g.OB p. 

DA OXVIDAUI 

0. 7.-

7.46 p. 
1.20 a. 

A UDlsa 
7J!8 a. 

.pWlvc!r« ' den«iri<S'«rJa V<i«tiet('l. 
.Quésta polvere :i ili rimedia.'ef&caciiibinli'' 
per preservare identi Jalla .cirie ; neutrslitsa': 
IO sgradevole odore prodotto.,dai guasti,.,di ^ 
frf,̂ che);za lUa bocca,, pnlisca. .lo smalto' 
rjndiitó^lli pati alfà.v.iifio,.!!.!' unica specia» 
irta smò'ad ora con(isciuta come la piiì à 
buon mercato, 

Efega'iiti ' Scatole grandi lira t . — , pic­
cole' cent. SO. 

JiillMlif f a t a l o ai,<e ITriî tl A l a s t i 
ltiliiii("ai%»'M'^')tÀri>.' Cdll'nto ar que 
to'eitttr''iì vì^« a'Iun'itb'̂ ehl̂ a bisogno' d 

nltiliiiit 
sto' 

iBiedìoèWhtii-'Bstio rinvIgorlsfiS li^forsii, 
purga-irsaitj;ali e lo'ttamac$ì liUcra dalla 
coUioa. — Lire a.SO la bottiglia 

Ve irn loe ' laitaisdiae'ii — Senza :biso-
gno d'operti e ;ca!i tutta falsilita si p\ià<la-
ciilan il proprio mobiglio. Cent, SO la bot­
tiglia. 

slématic.O'.'̂ iiCe'fisribi, 
pel suo gusto squisitissimo. 

' ' . ,' b e L l Z l O H A n'iBITA 

all'tdqua di seltz o semplice, consigliabile prima del 
^pianzo,, ,,, 

ly'lISXXO ll>»X,ll,l^ l U O T T Ì U I . I i a l i * S . t i ^ . 8 

M., fcj-sja, ; .Ml!.a. i W-, .946 ,a. • \S>, 

0, 8.8* p. 8.67 p. 0 . 4.10 p. 4.4D p. 
'!:.»HtJ2:_=<2fL*JL 0- 8-30 p. .8^8 p. 

DA oDum A fOBi<(«s. !| 9A roaToea. A tmm. 
0. 7.47'a. 9.47'a.' i'M. '9.4i'ai ».ii >. 
M. l.»3.p. 8 .96p , - )0 . 1.32 p. S.17 p. 
oO. 6.10 p. , ,,7.38 fri ?I. 6.04 p. T.16,p:-
Celtioldeaze — Da Poctogcuaco per Venacia.alU 

ore Ì0.04 ant. a 7.44 pom. Da Vociala arrivo 
ora 1.06 pom. .. ... 

ItB. ]rtren(> legnaie 'c'oU'aatorìieo* si (erma a 
CaiAfaa, 

•. tìKfflSO'Ì)ELliA TftAMVIA A VAP'OBÌ 
; :•• .voinl fe i -SAN n.iLiviiBLE 
1 PAaut I Arriti II Partmu Àfriti. 
{ DA-imna. A a. DAavr.̂  I DA a. DA^BI,* , A uum 

S.F. • ».—a. 9,43 a. ""' B.P. ' I l . l5a . .1.— 
8 F. 3..1IÌ p. 4,28 p; 
S.F. 6.66 p. 7.43 p. 

6.60 ». 'S.,F. 8.83 a. 
11.— a. B. T, laiQP p. 
1.4Òp. S.F. '3,30 p'. 
8 . ~ p. S. T. 7.20 p. 

\ 

) 

1D0mE>-tRIFE 
Premiato ali'Esposizione di Parigi il389 

CON MEDAGLIA D'ORO — 
, ,InfallibUe .disti-uùor^ dei Tajp.l,, Sla.Tei, Ta lpe , senza alcun pericolo 

per gli 'animali ^oipeatici ; d̂a n(ÌQ confondersi colla Pasta Dadcso cbe ò peri*, 
colosa pei suddetti animali! 

nacHfARAgGiiòw.i: 
Bologna, .30 gennaio 1390. 

. DicUtafamaio bon pìaceV'b che ìrsignor . v W o u a s ' é a u ha fatto n»' no­
stri Stabilime'iiti di macinazione granii pilathra riso, e fabbrica Pastb in que­
sta Cittò, due esperimenti del-suo'proj):irtto'dettoi'COU0-THlPB; i l'e­
sito ne ~d stato comVt̂ :tb, ctn nòstra'piena sodjisfaziono. 

In fisde 
, PRATELH POGGIOLI 

Prezzo Pacahotto grapde L, ».Ò0 — Piccolo-L, I.OO 
Trovasi Vendibile .'in UDJ^'E,'Yf«sso l'ufficio annunzi dol giornale a I I -

V r l t t l l B , Via della'Prefét'tura N. 6. 

i 

l'Uso orfalitò lègao - Cormòi ed OrààlliàcariapssE dorai ia fino - Metri dlÌDosso snodati ed iJi^stit^ 
Piniisisa caiurnlino N. l'I 

___^ .oilì i iCiTì^/  im iLiiiiaiiii 

al feeryizio dell̂ . Deputazione Provinbiaie e dell'. Intendenza "di Finanza di Ùdino. 
Editrice' del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assumo ógiii 'geiiek'di làybri. 

V I » d'èliii^I^idì'iÈitètìrìa'W. 6 . 

Ammi-

n/|*'tì»fcii«"'«tl"servigio dell'e Spiiòle del'Còmxih'e'di Udine,'derMonte "di t>iétà e-della 6assa «I.ig^'ta 
lULE' l i l f j '^^ Risparmio di-Udine — Deposito .carte, stampe, registi-i, oggetti•'di •eàncellerià! |-ifli,f|'' 

vM«»»** j Q ji disegno — Specchi, (3[ua'dn''edorècig'rafle'~ Deposito stampati per / — • ' '^**'**J 
• nistrazioni Coiaunali, .'Dazio ' Cónsiimo/,Fà,l)bì%erie,'LOi)ère'P ece. 

Via JIIeB<c«i(OT«c«hlo e Vln Cavour Sii é4l. 

:ÌXJ_ 
iffaiUas^^ SSiBuBaiESl 

, l-J,.' a ,.. . ., , l i i , ' 1.1 ,1, ,;,-. . 1 • 
i pu^g ^gi^a^^ 

Udine, 1893 — Tip. Marco Baidugoo 
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